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Scheda Tecnica

 

Colori disponibili 04 giallo 08 rosso   13 bianco  

 14 bleu 22 nero   29 testa di moro 

 93 noce chiaro 94 noce medio 95 noce scuro 

  

Settore d’impiego Mobili, antine, cornici, tornito e parti piane 

 

Mezzo d’impiego Pistola 

 

Diluizione Dal 5% al 10% per il bianco e dal 20% al 100% per tutti gli altri 
colori con DX1131/00 e alcol denaturato 

Caratteristiche tecniche 

* Residuo secco (%) 5 ÷ 15 a seconda dei colori 

* Peso specifico (kg/lt): XP1950/XX      0,820÷0,030 

 XP1950/13       0.920÷0.030 

Preparazione del supporto 

Con fondo poliuretanico, nitro e acrilico 

 

Caratteristiche generali 

* Resistenza alla luce: ottima per interni, insufficiente per esterni 

* Essiccazione: 1 - 3’ 

* Sovravernciabilità: con vernici nitro, poliuretaniche ed acriliche 

 

* Scadenza (mesi): 18 

 
 
Dopo lunghi periodi di magazzinaggio controllare sempre la omogeneità e disperdere bene prima dell’uso ogni forma di 
deposito o sedimento eventualmente formatosi. 

Le patine XP1950/XX sono prodotti adatti a creare un effetto anticante su superfici già trattate con fondo poliuretanico. 

La patina va lasciata essiccare per qualche minuto e poi asportata parzialmente con l’aiuto di una paglietta metallica. 

Diluendo con l’alcol si può rendere la patina più polverosa, cioè facilitarne l’asportazione; l’opposto si ottiene usando 
DX1131/00. 

Naturalmente si può utilizzare una miscela dei due a seconda delle esigenze; la facilità di asportazione deriva anche dal 
metodo di applicazione e cioè pressione, aria e ventaglio della pistola. 
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AVVERTENZE 

XP1950/XX, come tutte le patine, peggiora l’adesione della finitura: per questo deve essere applicata in piccoli spessori 
evitando accumuli. 

Nell’impostare un nuovo ciclo che preveda la mano come mano intermedia è indispensabile controllare accuratamente 
l’adesione tra i vari strati. 

Utilizzare alcol con elevate percentuali di impurezze può danneggiare la stabilità ad alte diluizioni. 

 

 

 

 


